



ISTRUZIONI 

Da Ojfervarft nello Spurgo della 
Città di "Reggio, e degli altri luo . 
ghi infetti situati dentro il Cor* 
done, che dalla Torre del \ 
Cavallo si ftenie fino 
alla Marina di Mot- 
ta Sangiovanni 
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Opo dieci cortinari Meli di calamiti cagionata dalla difgru 
aia d' effetti introdotto in differenti Luoghi di quefia Pjt». 
vincia il mal contagioso (coverto poco dianzi nell’ afflitta Cita 
. . ^ di Medina , giunto è finalmente , la Dio mercè , il tifo di 

fpenmentarfi una deebinazion fi chiara del male, che Solo la fcru- 
polofa delicatezza , con cui tuttociòcchè appartiene alla confem- 
zion della Publica Salute trattar si dèe , riputando i dubbi corner* 
foder cofe evidenti , trattiene il zelo di coloro , che ba la M. S. de. 
fenati per dar le provvidenze opportune in quella grave , c delicata* 

« n2a dal dichiarar pofitivamentc , d’ cfler celiato in tutto' 
quoto flagello. 

Ciò pollo , effondo venuto il tempo di cominciarsi lo Spurgo Generale 
datutti g i abitanti de’ Luoghi 'tìrchi ardentemente bramto, cerne 1* 
unica cautela , che manca loro per compiuto intero coniano, abbi» ‘ 
am giudicato, doverli formare una 1 finizione , in cui tulle contèn*. 
gansi le provvido re di economia , e di governo , che i Capi delle 
^putaziom dovranno dare, e che die fiat loro d 1 avanti adocchi, 

à n ft K aro Dl S ettor de,l ° Spurgo per quefia incombenza della M. S. 
écftiiyito pofia con metodo regolare, e Senza coTlionc veruni meta 
tere in pratica tuttociòcchè direttamente alla Sua commcfiion an. 
prtiene, ed in tal guifa li trovino non Solo i Governanti de’ L ioghi 
infetti uniformemente iftruiti (ù ci^, che dèesi praticare, ma irfor» 
nati ancora gli abitanti tutti dì quache lor fi d’ uopo communicare 
per la pronta , e dovuta ubbidienza, colla quale efeguir dovft.no 
quanto- fata toro ordinato. 

CAPITOLO PRIMO 3 

■® « inatta ; Sbguùfi !>*,(. ... .rloipa.- t ’it$ 

‘ Wfibutm de' Lutgbi de' quali [tcctJpQjMetire dnrà far f lo Spurgo 

Il Dot. D. Pietro Polacco Direttor dello Spurgo da farsi , nel Suo ritor. 
pò da qui dovrà sbarcare nel Cannatello Luogo alla Torre del Cava], 
lo molto vicino, ove si abboccherà col Preside Baron di Montepara. 
no, cui, invia 1’ ordine di portarsi ad una tal Conferenza, per rg. 
polare il modo di metter in esecuzione quanto condensi nelle prefeq* 

Ìesime ZI ° ni ' * d ^ correre ancorl si i Capi Principali delle me« 

li. 

T^“ a t*Ià eonfcren*» col detto* Preside ne! Cannatello , did 
inocipio allo Spurgo dalla punta del Peno, c Torre di Pirijiu , ind 
. fara 


là pattarr in toaH-, tfOfc H dovrà offcrvare 

noto la a prcfcruto | J J 


*arà quel di Fo^Ta-gcr-di li 
quanCK^ÉcAndAp ®it<»l^ J \ 

Da Rgfali dovrà, JaÀciicQ nellir'Stató'cii dal li co, che comprende 
Sambatcllo, 5. Giovanni, e Diminiti, di la patterà in Archi, indi in 
Catafurio Borgo della Città di S. Agata i c di poi in Fcllaro, donde fi 
porterà nelle contrade di Reggio, lo Spurgo delle quali dee cominciar- 
ti da quelle , che faran da tal Città piu infialiti , in guifacchè t Luoghi? a 

• lei più ricini , debban eficr gli ultimi ad cfpur b a,f. . 

IV. 

Patterà finalmente allo Spurgo della Città /letta, di Reggio . 

/il i. a* iki/iii , n et 11.11 ot ui aA aaùda^ all)b 

' Il Prelidc Bacon di Monteparano ripartirà frà il Conte Stella Soprai n. 
tendente, c i due Di^ettoi i Ruggieri, c Mcndozza che li trovano al di 
dentro del Cordon della Torre del Cavallo, i Luoghi, a quali dovrà 
fovraintendere ciafdun di loro , ìafciandoà D. Diego Ferri tutti quelli, 
che debbon ctter comprcii dal Cordone intcriore dà formarti intorno $ 
Reggio, fuoi Calali, e Borghi più vicini, giulla il Froggctto da Noi 
approvato dell’ Ingegnierc D. GiambattiCa Bigotti, e gli ordini, che 
■ per la formazione a tempo fuo li daranno . 

Vi 

• Procurerà d'impegnare i Miniftri fudettiad entrar nè L uoghi, che fi 
» fpurglcranno , cttendo ncccttario, che Cavi in ciafcun di essi una 

• Ferina d’ autorità , e quivi llranicra, che invigili alla pratica dello. 

• Spu go, diftribuifja gli ordini , attenda alla loro decozione, e possa 

« di auto quello , che accaderà minutamente darci contezza . , 

1- ‘t CAPITOLO SECONDO J 

^ Spiega di putii» Circo/lame , lo quali debbo» fi aver preferiti nello Spur- 
go di Ciafcun Luogo 

6 (Tendo gii feorfi molti meli , dacché in alcuni Luoghi infetti fi è fpen- 
lo il mal contagiofo , dove pretto, e dove più tardi , con essersi attclo 
i fpurgarg'i più o meno efattamente fenzacche fusi di nuovo rifye- 
gliato il malore , convencvol è al prefente , che fecondo la varietà del- 
le circostanze fi dia un metodo diftinto di ttabilir lo Spurgo di ciafcun 
Luogo per efeguirsi con tutta l'attenzione. 

II. 

Nella punta del Pezzo, Torre di Pirajna , e Fossa , il male cessò prima 
d’ ogni altro Luogo , e fpecialmente in Fossa , dove dal mese di Agofto 
del prollìmo feorfo anno, non è feguita difgrazia alcuna di Marte,; 
ed oltre della continova contumacia , nella quale tenuti si for\o tutti; 
i cennati Luoghi , si prefe F cfpediente di darsi alle fiamme le cafedi 
que’ pochi Aitanti ,, inficine cogli abiti» e mobili, che in tenue quan- 




riti 


t 


ÌÉìf^3craiia«^ttdolflorot1tKvctt del tutto quo**; poftoer jjò ,£ 
diligenza maggiore, che nc’ detti Luoghi praticar décfi non riguarda 
l»pW) Jo Spurgo 4| ciò che ò patente agli occhi , quanto 1* indagare peg 
ifi^tzo d' una piatta perquifizionc , fé altra roba al detto 8 purgo foggetr 
§a , iiiasi nulizìofamente nafeofta per, rinvenirla. , . ,, r 

X|',r *,» : -, > . oJtt* notL • '•!*•• o'V**-i toV n ** 

Quantunque da molti giorni in qui non fi fbfle avuta da Rotali notizia 
‘di morte alcuna , richiedcndovifi non dimeno tutta la vigilanza (èjqibra 
«on veniente il darti tutto , ò la maggior parte de’ mobili di poco Itlore 
glie fiamme; il che non potrà cagionare veruno notabil danno, si.pv 
«ffer qucfto un Villaggiocompofto di poveri Abitatori ,cdi Ca ette per 
lo più mifcrabili, e fi ancora per cfTcr Noi fiati afficurati, che tornerebbe 
giù tofto coirto i quegli Abitanti il rinfrancargli delle lor robe brugiatc 
( ìnclufeyi anche le Cafette ) che attendere à perfetto Spurgò, il quale 
richiederebbe lungo tempo, c maggiore fpefa per efeguirfi come con- 

I icnc ; due cqfe non dimeno fi debbon diligentemente oflervarefu di ciò;' 

a prima eh’ è ncccfiario procurare il confentimento degli Abitanti fit* 
fletti, affinché correndo lafamadidovcrfi ogni cofa divorar dal fuoco 
non renda gli altri Luoghi ò men pronti , ò più contumaci al riveiq della 
t ba per lo Spurgo; E l'altra divertendo il fudetto Luogo quafi attac- 
C no al Cordone inerita maggior applicazione d’ ogni altro per evitar# 
anche 1’ ombra di cosi vicino pericolo, e per audarfi incontro à tutte lìti 
difficoltà, che mai potrebbero foprav ventre. - \ 

IV. 

Colla ilclTa efattezzaii è attefo per lo paflato allo Spurgo dello fiato di 
Gallico, nel quale quali tutre le jiqbc infette fono fiate divorate dal Fuo- 
co con efpreffo cònlehtimc nto de’ Pa troni . 

■■ ff ffi:i Z \ V» |' ( ’T'i’ttj 

Archi ancorché connumcrato frà le contrade dì Reggio , nondimeno co- 
si per la diftaiiza da quella.CHtà, come per la fua immediazione allo fia- 
to di Gallico dècfifcparaumente, e prima delle altre contrade diligen- 
temente fpurgare , anchf. per f gevolar la formazione del picciolo Cor- 
done intcriore , di cui fi è fetta menzióne nel primo Capitolo , e fuori del 
quale dèe detto Luogo rimanere; quivi è gran tempo , che non vi è fiati 
morte di Per&na alcuna , contqttpetdò <^adue Mtfl in qui vi è fiato quai- 
che fospetto , quantunque finora «on avverato , d’ clTerfi affacciato il ma- 
le in una Casa , quindi non, aveodpla detta Contrada avuta ancor la for- 
te di Spurgo alcuno, vi^dpyrieou tutta efattezza praticare. 

Catiforio Borgo 'di S. Agata , nel quale il male lì affacciò dal principi^ 
gode da molto tempo la Saniti, (fis*r|ccche dopo l’incendio di alcune Ca» 
c Robe tocche già dal Ceqtaggio, e di- una Cappella ancora, là fono 
per maggior Sicurezza più 1 quarantene ordinate , ed efeguite : ma 
perché Bella Casa d’ un tal Malaccio» vi è rimafto qualche fos- 
petto quaataoqu? ridete di alcune Robe infette in prima nc 

~-"V “ 4 V ; T ' ' ‘ " * km. 



> perciò si dovri in jettt luogo far I»Siario 

jf M l“.Ot v : ; o : • ' ' L'O ,w !W*q 5*7 


bfugiatej 

con tutti l’àttenziohe . 

JlO<t il» Sii ìsj.ìmì , l. Vili • > J»-1U r.. . i Ì' f ■ 

Il Cadile di Pellaro non men che quello di Rodali attatdto il Cordane 
dalla Parte di Levante verfo la Marina di Motta S. Giovanni , è flato il 
Luogo, ove ha la Pelle moftrata latita othnàzione maggiore , e che ? 
flato a Noi molto molello , non tanto per lo numero de Morti , guanto 
per gli calighi , cò quali fiamo flati Coftietti a punir'là rìtroftà degli 
abitanti agli ordini, e provcdiinenti dà etti non debutti, fi nel buod 
ufo delle contumacie , come nel rivelo delle robe, cagioni Tfunefle <f 
etTcr il male più volte ripullulato, perciò Vi si dèe praticar lo Spurgò 
con cura , ed attenzione maggiore . > ' 

VllL . “ * * /■' ■ ■; • 'i" 

Tutti gli altri piccioli luoghi , nè quali s’ è diflefo il malore quantrm* 
que abbiano nomi diverti , fon tutti non dimeno Contrade o Borghi di 
-Reggio, fra quali v' e la Sbarra , eh’ e una delle Contrade Maggiori , e 
quella ove la roba è fiata riporta in alcuni Magazini, e fi fono’imbl- 
ancate le Cafe infette , qual diligenza fugò felicemente il male; ilehè 
non ha finora ottenuto ne la Città di Reug.o. nè alcuni a’tri dè fudetri 
Borghi, e Contrade, quantunque vi si qpITc atirfi, colla fleflacura al 
-riparo ; laonde tutti coJefti Luoghi ove Amili diligenze fi foto ufate , 
fi drbbon considerare come se mai ufate non vi si fodero, e dovraff? 
Attendere i nuovo Spurgo con tutta 1’ efattezza , che si richiede m un 
affare tanto delicato, cdcU’ ultima importanza . 

■ CAPITOLO TERZO 

* 1 Precauzioni che precedtt debbono lo Spurgo 

la 

Primierameote in ciafcun luogo fi elegerl una Deputazione di numero 
proporzionato, la quale fiotto la direzion de! Governador Politico D. 
Diego Ferri, fin quanto fi ftende la dilui Giurisdizione, e negli altri 
ripartimenti fiotto quella dè Miniftri in effi adeguati dovrà aver la 
fola cura di fovrameendere allo Spurgo, c da tuttocìòcchè è necedario 
per cfiauamcntc cfeguirlo. 

II. 

Modella Deputazione in Reggio , potrà fcegliersi dalle varie , che vi 
■fono a riguardo della fperienza da più mèfi acquattata nell’ efercìzio del 
-detto impiego, negli altri Luoghi dèe comporli di perfone conoficiute 
le più abili, Ondìe, e Zelanti della Pnblica Salute, avvertendo, die 
tutti i fiogetti , che compongono dette Deputazioni» dovean prima 
efferc approvati dal Prefide Baron di Monfcparanò . 

> 5 111.°: - “V' ' 

Per facilitare 1* operazion dello Spurgo fi prOcurerannofenza indugio 
’l seguenti «tomenti. ‘ 

CaHaje grandi, di Rame , . ! 7 , J r 

■ I Martelli, ò Mortelle incatramate per portar Acqua.. * 
, . Col- 





’i ■ <• 

1 ’ 1 ^ i 


* Coltelli con manico lungo.' 
i fiondi: * o flàn Coltelli Curvi . 

- , ' Bugiati con corda incatramata. > • 

!■. i iForchc da tré branche . 

-, fi iSav^jUe con manico lungo. - ' > 

( <i Cavalletti di legno per far (colar la Roba .? 

• Mollette da mano con forbici lunghe . 

Foghcrette di Rame da mano. 

-i Carrette incatramate concorde limili. 

-u'i Cafcon i , ovvero celioni incatramati . 

•Coverti ditela anche incatramata , quali bifognano per | s tt U 
■ parto delle fiabe minute di lino , con fue ruote , e corde incarna 
mate * * ■ > • ■ ». ■ 


M 

• n - "!> (i 
i cn 


Gasici ò fian uncini di Ferro fopra baffoni lunghi . 
R ideili di Ferro . 

Corde 4 o Canne per diffonder la Robà ; 

Spago » c carta afufficienza . 

Crivelli con rete di rame . 

Foghiera grande di Rame v 1 


\ 



(forra a no. 


. 5 ~ 'TiT.'J — "' r — 

da. Direttor dello Spurgo ,, da cui tu li ciò dovra&i interamente < 

V 

Perqtrel che appartiene alle droghe che deSono nè profumi del ateded 
mo Spurgo entrare, fi rimetteranno da S. Eufemia' in Scilla le quintili 
5he di fotto fi notano. r-s v « r*» 

• ’ £f r * $otf» Cantata tre. 

putidi >.tio Iti», cinquanta . 

Sale Ammoniaco lib. venticinqae. 

Canfora lib. cinque . 

-Orpimento lit*. cento. 

> Pepe LungoJ ih. venticinque, 
incenzo rotola cinquanta, 

L lì J-Va 


com 


L i/enJjsi regolare coti la quantità , cliedè riferiti genei 
e il uu nero degli ftromenti ieferitti nel precedente arti 
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; cerstse! 

"tifa 
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, 'ti . 
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xr.' 


. -fai nit fot lib. cinquanta . 

Bacche diGiaebro lib. cento. 
Storace in pane Ho. venticinque. 
Rv^j mirino buo da quautità . 
il 6 Chic barili. d» Pece. 1 
. : Due di Catrame. r: : e .* e 
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VTuttocciò provveduto* non fi darà principio allo Spurgo fc non fiuti 
publicato il Bando penale , che da Noi al (inietto PrefidoBaron di Mon- 
teparanofi è originalmente rim-flo , nel quale nonfolo fi ordina il 
rivelo delle Perfonc , e Robe, mà.fi dinotano ancora >i delitti princi- , ' 
pali , che in quella -congiuntura fi poflTon commettere ; e perche può 
avvenire, che nel fudettp Noftro Bando non fi fiano prevedati alcu- 
ni Cali particolari , e mancanze , che accader pofiono, e da chi prefie- - 
de fulla feccia del Luogo, più facilmente fi riconofcono^perciò emen- 
do l’ unico oggetto dè Notori Provedimenti la conservazion delta Pu- 
blica Salute , «ommunichiamo colle presenti lfìruzioni al fudetto Pre- 
^ lidc Baron di Monteparano la facoltà di fpedire altri Bandì <in<Ijloftro v 
‘Nome colla comminazion di quelle pene, che al medesimo (ómbre, 
ranno convenire per pronto riparo di qualunque diffordine. ij: 

Vi» ' 

Si darà principio ad operq fi grande col Rivelo di tutta la Roba, Mobi- 
li , Vediti, Mercanzie, Argenti. Gioie ,/Utenfilj di Metallo? ó di 
Terra, ed’ ogni altro genere di Roba lavorata, o da lavorarsi, di qua- 
lunque qualità , o fpecie fi fulfero , formando ciascun Padrone di quel- 
le un Inventario fottoscritto di fuo propio carattere, che dovranno 
confinare alti Deputati, eh’ a qutfio effetto anderanoo in giro racco, 
gliendo l' Inventar] fudetti , i quali nelle Cajc infette, o fospcttc fì : 
-configneranno colle (olite cautele . 

»• \ • i . vili. * J v - ; • ’ 

Olendosi la difficoltà in molte Case, fpezial mente in quelle della' 
'Plebe, di non incontrarli chi poTa formare il detto Inventario, per' 
non fanerfenvere, e per mancanza ancora di metodo, cheli renda 
intelligibili, faran tenuti i Deputati, defiinati a taleCommilfione fup- 
plire a quefta mancanza , con intervenire efli, o deftinare Persone,, che. 

• meervenghino nella formazione de^l’ Inventarj fudetti . 

Per abbreviare detto Rivelo, e la formazione dè riferiti Inventarj, ì 
Depuratili divideranno trà loro i quartieri , o fian Rioni nella manie- 
ra, che si fpiegherà nell’ Articolo fagliente, procurando, che si perfezi- 
onino detti Inventarj con non minor diligenza, che puntualità . 

, X. 

Si divideranno i Luoghi fpurgandi in più Quartieri , o fian Rioni a - 
mifura della loro capacità , e grandezza, con situarsi in ciascun di dlj 
i Radclli , ove la circodanza dè luoghi lo permetta, come abbiam di 
già ordinato , doversi praticare nella Città di Reggio, acciocché si fa- 
ciliti in tal guifa il metodo dello Spurgo fenza cominciare un Quartiere, 
ò Rione, fc prima non farà 1* altro finito . 

, * XI. v. - i.; 2 

In ciascun Luogo si fceglierà uno , c fe farà poflìbile più Magazini di Fa. 
brica elevata, i quali dovranno avere moire aperture ò fiati Fcneltre 
per ricever la ventilazione, c non edendovi, vi fi dovranno aprire; eie 
- » mai 
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Bui «' Magalini non vi ftranno di pirica, fe ne dovrà formare uno . a 
più di tavole colle circoftanze fopra fpicgate, i quali Tcrvir dovranno 
per depofitarvisi le Robe da fpuratarsi. 

. Xlf. 

Nelle aperture, o fian Fineftre dè fudetti Magazini * o Lazaretti fi 
douràfereun cancello ben forte di F^rro, ed in mancanza di quello 
un duplicato di Legno parimente forte , c la porta dè (udetti Maga* ini 
ft Lajaretti dovrà efler accurata con catenacci , e doppia chiave per 
«Onfegnarii come in appreflb fi dirà* P 

'*■■■' ' XI ir. 

Nè Luoghi, dove le Robe infette fi fon trasportate nelle Case di depo, 
fico fi dovrà formare unfolo, c capace Lazaretto comune a tutti; nè 
Luoghi grandi però , e che non fon contigui tri loro, fi dovrà formare 
un Lazaretto per ciafchcduno . 

XIV. \ 

I fodetti Lazaretti oltre della loro interiore capacità dovranno avere 
fili’ intorno un largo pfo.xjrzio nato, quale dovrà chiudersi con impa»' 
lizzata molto Gretta per quivi diftenderfi le Robe in qualche diftanza dal 
Cancello, in modocihe Oc J’ una fi tocchi con 1’ altri , nc potTan dTer 
tocche dalla gente di fuori , e riccvan l’ aria à Cielo aperto, per effet 
fecondo le debite regole ventilate . - v 

, ■_ Ut ' XV. • • ' •/.- - - 

In ciafeun Lazaretto dovrà fituarfi una guardia proporzionata, di U*r 
paini Zelanti fottìi là dirézion d’ un Deputato afinc d’ impedir 1’ entrata 
$ tutti quelli, che ner camion doloro Uffizi non hanno obligo d’ andac» 
,Vi» per evitarfi i furti delle Robe, e mobili quivi ripofìi. ' 

, < . . y.ì XVI. 

*r® 89* r die fndette dovranno artcoPa attenerli dall* entrar ,nè Magazini, 
o Lazaretti comincili alla loro Cùftodia , à qual effètto fi formerà loro 
una baracca vicina, o pure li collocheranno in qualche Cafa contigua . 
* a ' XVII. . 

Due aovran eiicre i Cuftoji di ciafcun 1 azaretto ; uno di effi fceglieraf-, 
*•* tr * Ie lenóne P'ù probe , e Zelanti del Paese , 1’ altro fi lari dal' Di- 
fettor dello Spurgo; coftoro unitamente fovraintenderanno al buon 
governo di quello, ed alla confervazione, e ficurezza della Roba depo- 
rtata, per dipoi terminato loSpurgo darne conto a chi conviene-,, ed p 
«a cundiloro fi confegnerà una delle due chiavi nominate nell’ Arti». 
<blo JtBT; del prefente Capitolo . . ‘ ; 

xvi ir. ' . v 

Nè divisati Magazini, o fian Lazaretti grandi di Fabrica ò Tavolò 
“ dovrail "° tutte le sete crude , ed altre Robe lavorate, ò non 
_ e ! 1,011 ve >idute da Mercadanti , ed Artcgiani, ed in qualun- 
ai,-/ bpo ancora adoprate, di qualunque genere iiano. tutti gli 

ioli di Seta, Lana, Lino, Cottone, e Corame non ufuaii -, 
q amuuquc k upezzarie» ò fian apparati faranno ufati, pure lì 


miniera di diifaidérgli nelle forme dovute. P 4 «®!f 



C- '’TT Lm 

“*,<*•««*. — * pómici 

fciuippri,» grad», .d.aW’UiS^a; ss» 1 * •****• 

XXI* 6 * 

?anrro r n?Uztrmi >e ma if m8bi1 ' 4 ‘ ^ v . a ! ° rc trafportar non fi dot. 
tersi rirarrip-n “ ’ m f brucia,s prcndend ofene una nota affin 'di-pi 
equivalente alle fole Perline notoriamente Povere ^ 

tt53sjrsefifa': *•*> — “ ***»: 

Si fafcìaranno nelle ft-T» ~m 

& i 

WWaa.^^ EMassìtif 

XXIV 

libri di' 'crató f wSwUcrittf'e’tn^e u d! M *rcadtmi,>r rièri, 

confermivi , À domi"'"';.' 

dentro ir (teffè Cele, ore trovino, 

js^?£2t^»g 

S-» • P 

•W. c i mobili, ZTS2S$&gk 

non 
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fciar. nelle Cafe , poiché non è delle preferiti tftra»icni , e moltomeno 
épolfibile il deferiverfi i mininole infinite fpezie di robe, e mobjlì» 
che >14’ ufo umano fcrvir poflono, avendo fliinato baftcvole l’ accennai 
Ciacche 4 più comune per norma di chi dovrà regolar detto Spurgo, po. 
Vrtdofi più » ò meno venir in cognizione di quanto dovrà praticarti per 
qualunque altra fpezie di mobile , ò roba , che oltre de’ deferitti fi tro. 
■yafTc ; ludichè col confenzo , ed approvazione delle Deputazioni de’ ref. 
Kettivi luoghi , dovrà procedere il Dircttor dell# Spurgò, a cui princi. 
palmente appartiene la fpiegazione individuale , ed dlccuzion materiale 
di quanto ne’ precedenti fei articoli fi 4 preferito. 

XXVI \ 

te robe, e i mobili di qualunque fpezie , che fi troveranno Qette ab'.tatio» 
hi non tocche dal Contagio, ò per morte in effe non fegu ita, o perche rii» 
imo infermo ne fia fiato efiratto ,e per confcquenza da non confiderarvi» 
B fospetto profilino , o rimoto di Pcfte, non dovranno trafportatfi ne’ La» 
garetti, ma (ì dovranno fpurgare dentro le ftelTe abitazioni, corte in ap- 
ire fio fi preferiverà . 

XXVH 

Perche non è potàbile trafportarfi nel Lazaretto il mobile intero di ciaf, 
cuna Cafa per non lafciar gli abitatori dell' intutto fproyveduti , le Depu- 
tazioni refpettive co! parere del Direttor dello Spurgo regoleranno guai 
mobile lafciar fi dèe laro, ed in che maniera dovrà fpurjarfi, fc prima, ò 
pij, avvertendo - che nelle riferite abitazioni non dovrà altro rimanere 
tuorche quanto idratamente farà necefiàrio p.r lo fo!o dormite , federe, 
4 mangiar : . 

Xxvm ■ 

Quanto fi èdl fiora preferirlo intoni alle Cale , ed abitazioni dotfrà In* 

{ nderfi perle Chiefe, Conventi ■ Motiafterj di Monache ,cd altro. lupi- 
, dovendofi nelle robe, e mobili dfquéfie efeguir tùttocciò , che né 
precedenti Capitoli fi 4 detto, o ne* feguenti 11 ordinerà per g li Laici ^ 

1 \ 

B crafpof ro di tutto quel , che dovrà condurfi né Lazaretti fi cfegmrà dò- 
po ufcito il fole, e fi terminerà prima che tramonti . nort permettendoli 
* veruno il fermarti nelle fitide, per le quali dèe pafTartJl che f-inteii» 
oc per coloro, che a riguardo delle lor càriche ayran la facoltà di ufeif 
di Cafa , poiché per gli alte rimarrà in piedi 1* ordin già dàto per la con» 
Emacia particolare, che dovrà elettamente ofièrvarfi . 

XXX 

L’ unione , etrafpirto della roba , c mobili dovrà efegitirfi per me2o de* 
Condannati , cofi di quelli rimedi al Prefide ) «orile di que*, «he feto con- 
duce da Mctàna il Dircttor dello Spurgo, fdpfà Càtti àd una mota , do- 
♦4iydòfi provveder gli fteffi di camicie ìrrt pedate^ degli ftroMerlU hfecet- 
»rj a prender lafUba.feli potrà - feiza rtlaticgiàrla * 

I filetti Corxkauati dovranno fiat feparati fenza aver pràtica 


IO 


veruno, e dovranfi ancora ogni giorno con urna la maggior diti* 

ge^a Ticoóoi'ccre , cd u .Armandotene taluno, lì farà gallar tubilo 
munLaaaretto particolare, chea tal’ effetto dovrì formarli fuori 
del Luogo , ebe lì fpurga , il dicui ingreflb li chiuderà con Rattelloben 
ttie:to, ufaniotl tutte le cautele, a, Finché non abbia la menomi 
coninuinicazionc con altri ; ed in tal Lazaretto non folo dovran con- 
durli i Ridetti Condannati, fé mai s’ infermeranno , ma qualunque al- 
tro, che diverrà Infermo, per aver manegiata Boba infetta. 

XXXII. 

Dovranno ufarsi tutte le maggiori diligenze affinchè la Robaconfe# 
guata a Condannati non lia perla lliada nell' atto del trasporto rubata, 
a qual cretto i Deputati affilienti all’ eftraziandi detta Boba dà ciali 
cuna C;fa, dovran formare nell’ atto della consegna , una nota dalorq 
fottosciitta , e consegnarla ad un altro Deputato, chedovrà accorri* 
pigliare i Ridetti Condannati , ed efibirla infieme con le Robe a i Cui 
Rodi del Lazirrtto, qnali dovran riceversela colle dovute cautele, e 
riscontrar se vifit mancanza . 

xxxm. . 

Afin di rimuovere ogni confusone nel riconofcer la Roba propia , ogni 
Perfora dovrà descriverla in una nota fottoferitta , ed oltre diqueltf 
p-ecauzione nella confegna delle ro'e nè rcfpettivi Lazaretti, fi do- 
rranno formare, e tenere tre Regiftri, cioè uno dalla Deputazione , 
che afsiftc all’eftrazion della roba , l’ altro da i due Cuftodi del Laza- 

• retto, in cui la roba fi ripone , e’1 terzo dal Direttor dello Spurgo , 
acciochè se mai fi difperdeffe qualcuna delle fudette note, fi polla per 
mezo di quelli regiftri venire in cognizion del Padrone. 

XXXIV 

Il primo regiftro , cioè quello de’ Deputati affilienti all' effrazione dèe 
e(Tcr firmato., fc farà godìbile da i Proprietarj della roba, e mobili: < 
tanto quello, quanto gli altri due regiftri, dovr n n reeiprocamente ef 
ser firmati , quel de’ Deputati dal Direttore , e Guardiani .eque’ di co^ 
fioro da i Deputati fudetti . 

XXXV 

- Per la ficurezza della roba , che non avrà Padrone * o per effer quello 
morto, o per averla nel principio del contagio lasciata, dovraffi formai 

- re Inventario da publico Notajo coll* intervento del Parroco per affi- 
curarne la reffituzione a medefimi , o a i loro credi , ed in mancanza 
di quelli applicarti à fuo tempo il valore di quella nella maniera , che fi 
fpieghérì in appre/To , dovendoli parimente prima quella roba annota- 
re ne’ tre fudetti regiftri, ed indi fpurgare, e cuftodire colla ftefia efat 
tezza , buona fede , c puntualità , che fl dèe ulàre per tutte le altre robe . 

11 XXXVi * 

Finalmente fi debon pulire tutte le ftrade, terminato che farà il trafpor- 
to della roba , e de mobili; tutti gli bracci, che in ciafcun quartiere fi 
troveranno dovran radunarli in un ideilo luogo , e poi brugtfifi» U <^e 

- . «flc- 
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efTeetjlte, fi dovran AibitoUpiwrlefrad»* con acqo»,efiadi Marc * 
dov eia vicinanza Io permetterà , ciual diligerla dovrà fpelTo rep icar. 
fi rei tempo dello Spurgo , con proibirli , che in quelle non » butun io* 

Bare di forte alcuna . 

CAPITOLO QUARTO 

ad, r * W - • . ■ 

J lipariimtMt» dilk diportati Goffi , fan k 1 ual * *’ ba,; "° * difiribmt 
lo Loji à* bpurgorù 

I. "si 

liecome una ielle principali difficoltà, che incontrami nellp Spurgo 
#uol derivare dall’ ingordigia dè particolari , che procedano a tut- 
to lor potere di tonfarlo, volendo, che le lor Cafe , e robe fi paffuto con 

un legier© profumo, coli cangiandoli allora l’avveduto timore de più 
guardinghi ^temeraria Scurezza, dee infallibilmente «^«fene 
«rdin», e la graduazione sulle notine, che fi caveranno dalle re mumu 

giornaliere , che a Noi fono fiate rimette , e dalle altre parucolantà » 
che l’ anno accompagnate . 

Debonfi a tal fine div ider le Cafe tutte in di’fferen ti Gatti , come anche 
le robe , e i inobi li , che vi erano , e vi fon prefe mentente , f“ 

epictìe ultime elfcguir lo Spurgo più -ò meno eftttofcfopondo ■* - Ulte, in 

cui fi troveranno [eguale le Cafe , alle quali appartengono. 

ni. ; . 1 

Oltre di quella' diftinzione debonfi divider le robe, e i mobili giufia la 
loro intrinfeca qua' iti , cioè fecondo la materia , onde fi compongono. 
Che e (Tendo più o meno fogetta all’ infezione hi d’ un raagiorc,ò nfino» 
grado di Spargo bifogno, affinché redi affatto lontana u* ogni peri o 
.Io . ^ 

Per venire interamente a capo di quella ultima diftinzione ,chc ditutte 

i la più difficile, debonfi regolare, cofi le Deputazioni, come quelli, ette 

yi prefiedono, in conformità di quanto fi difporrà dal Direttor de o p 
go, alla cui fperienza , e perizia tocca attender direttamente a un tai 
meccanismo; in quanto però alle Cafe, alle Chiefe,ea a i C 
éovranfi fere più , o meno le feguenti graduazioni . 

I Lazaretti , e le fepoltare deboosi più d’ ogni altro Luogo guardi u da 
infette in primo grado» effondo , coni’ è ben chiaro anche ino 0 g 
tro' infelice dell’ infezione . ^ 

le Cacche fooo fiate abitate da Condannati, ò altri Fatmgllde’t^rertl 
fi regoleranno ancora nello ftettb modo, riputandoli qucfle non «e * 

fetta de’ Lazatcui medefimi, come anche quelle de Confederi, 
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Ceratici , che dopo avet ferviró iriTLaarettiTori fitcrr nati hello foto pri- 
me abitazioni.' • ■ ’ ■■ ^ s 

■ — * *, VII. i t ■ * i * • * r ^ 

' Quelle Cafe, nelle quali vi fi» feguita morte di Perfònat infetta , 4» 
vcanfi collocare fotto lo fteffo primo grado d’ infezione . 

_ . Ci )V1|1. i; yy 

■ 4| te f* Citazioni , nelle quali fucceffivamente fiativi fo Itero molti 
infermi di Contagiò, quantunque dopa iun morti nclTjaazrotti.,. fitto 
bono ugualmente riporre oel^rado raedfOmo delle precedenti . ‘ 

lb Ih (To dovrà ftabilirfi p?r tutrequclle abitazioni , nelle quali inferma, 
tofi qualcuno di Contagio , ed eflmdon* poi flato cftratto , c condottp fu- 
bito in Lazarctro . neiìano flati parimente, eftrani gli altri Coabitanti , 
rimanendo le abitazioni affatto vuote.lcnzacchè alcuno vi ila più toma» 
lo ad abitate. 

' l X. , ? 

Le Cafe , dove dopo l’ eftrazion di qualche infetto fianvi rimarti pareri- 
ti»,ù altri ibit*nti, fo* quali.nulla fiali fpcrimcntato di Male, debonfi 
Regolar foltanto fui piede d’ infette in fecondo grado . 

XI, 

A quell* feconda Claflc fi hanno a ridurre tutte quelle abitazioni , 
nelle quali dopol' introdnzion del Contagio, accaduta fia Morte alcuna, 
che ^pretenda noncflVr dipenduta da Pelle , nuda altra infermità. 

XII. 

Tutte quelle Caie , nelle quali quantunque non davi feguita infermità ò 
Marte alcuni .abbiavi non pertanto bazzicato qualcuno . che s‘ è di p^j) 
infermato di Pelle, debonsi riputare ancora come infette in fecondo, 
grado , qual notizia fi mio ricavare in parte da Procedi formati dopo la j 
publicazion del Bando della contumacia contra coloro, che come con-, 
irovcnienti fono flati condannati alla Morte , ed in parte ancora daU * ‘i 
«ffirtenza, che alcuni della Deputazione , cd altri impiegati nè publici 
affari, lian dovuto predare più ad alcune Cafe , che ad altre, per ragion 
del loro uffizio, cd hati provato in approdò il mal Contagioso , , 

. " XIII. 

Debonsi con Aderire te non come infette in secondo grado , almeno co. 
me folpette di pratica , le Case dè Deputati,, «d alai Famigli 
della Città, ancorché non fiano flati tocchi dal Contagio, per lo trafi. 
co , che han dovuto neccdariainente avere cogli ammirati , benché in 
debita dillznza , e con dfservar ic cautele , che loro fnrou pc eferitte . ri 

‘ fi XJV. , 

Tutte le Case non ornerete nè già detti Articoli , nelle quali fiato 
(ia qualche indizi®, o di efTervi ftatp rjial Contagioso , che pri ma ai fta- 
bilirfi il fiftema dipoi tenutosi , facilmente polca occultato, ò,d' eflcryt-r 
ii introdotte lobe fospctte . debonsi limare in una delle tre clalsi sudét- t 
te , fecondo la fotu degl’ indizi, e la qoalùà delle ciffoltaaze i&dicanti.j> 
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XV. 

Finalmente tutte !« Cafe , nelle quali non concorre!^ veruna delle 
«ircoftanzc accennate » fi debbon tener per libere, non solo d* Infezione, 
m’ ancora d* ogni fofpctto , e quefte fon le uniche , ncllequali come 
Sa efpreflo nell’ articolo XXVI del Capiclo Tergo fi potranno fp U r- 
g»r le Robe» o i mobili, fenta portarsi né Lazaretti . 

XVI. 

gì ripete qui ciòcche si è antecedentemente fpiegato , che tutto quel 
«he fi prescrive intorno alle Cafe , debba ugualmente intendersi cel- 
le Chiese, dé Conventi, dé Mon afterj , delle Congregazioni , e di qua- 
lunque altro Luogo. 

XVH. 

E poiché fubito (coverte il Contagio rinfcrrarono alcuni con faggio 

S ovedimcnto in molte fttnze delle lor Cafe, i mobili principali, con 
bncarne la Porta , e farne formar di una tal diligenza un publico at- 
to col annotazion delle Robe , la Clartie , in cui fi debbono tai Case col- 
locare li rimette alla prudenza delle Deputazioni, ed al giudizio del 
Direttor dello Spurgo, acciocché fecondo le circoftanze, e qualità de* 
mobili racchiusi, il tempo in cui si racchiufero, e ’1 credito delle perso» 
ne intervenute nell’ atto , portano, o far trafportace le Robe nel Lata- 
tot to * * P u fc lafciarle nelle medesime Ccfe. 

CAPITOLO QUINTO ^ • 

Circolante principali , che le 'Deputazioni debbono oflervoro per 
| . maggior petratto , ed accerto dello Spurgo 

1. 

ro!ftab.u r r a ii UWÌ ? R a 4 *» a ? ico, ° precedente già preferitta , per poteri 
rJo ft vr4n^ q c 4 d * T0 S f ur /°’ chf a ci*fcuna Roba é JTù adatto, 
Clalle jffln j i/T* tutte quelle, che fono d’ una della 

Brado fi I d A 1,C aItrc : <J uc,le S hc irift ttc in primo 

grado fi fegneranno con una Croce nera, quelle in fecondo grado eoa 

ofene°fe ’ C <Judle ^^«di pratica ton altra gialla , lasciando le Ubere, 
éi CeÌ ^ì rtuanttfnque fi debbano anche imbiancar 

rìte tr/rì//^ rgar c’ 6 * T Cno pr0 ^ arc ’ d °vendofidi tutte le nfc- 

K f<,pr * » flMbtt • «*““• k* 

t II. 

fo teflh eh» ? q,,,Btà a*"® Spntgo ad o S ni d» Cafe ,fi ha da feguir 
Roba ffÒ »l^, f0pra i- e deuo c,rca 1* diftinzion , che dèe edere fri l’un* 

toVdeìlo Cn r^ ’ ,n, « ame "« Spendere da quanto dilporrà il Diteu 

«Tdeiio Spurgo , come fuo mcftiere , e principal oggetto della fua com. 

SSSSaSEr* rt £ invigilare , affin Sé nSj 

fon», Tfltbnffiìì V * f h ftr . om ^ nt j b ifogneroli a detto Spurgo, e dif- . 
ffpiè yjjJ' SScim , lfl>1,IC<h> U wmpo V^ponion%io, e tutti 


*4 


« HT. 

£' «ccóS»; ’,t tT ’ 6 ' ncti di '° b ' »'l» dilMo"cXS' 

- ! i . jy 

^°roTano mr^ 0 Ir Pcr ^ onc ’ ma ancf ie gli Animali , inclulT quelli, ch« 

colare nel a,l ° ‘ S l’ ur B 0 ’ c ad un profumo parti- 

eranimrn.I r 1 m ^efimo, o fubitocche lcCafc,c le Halle faranno 
formerà il n .l’ ur 8 at ^ ' '®flìnchc il tutto polla regolatamente clTcguirfi, 

niente la diverfità d^rlT' 0 c ” v‘ a ’ ne L la ^ ualc piegherà diftintat-' 
Ouanto al m* ' d fH dc . m Spurghi , o profumi , proporzionandogli in 
£ avieri ™ PK ' orc ’° minor loro vigore alla Cla/Tc , ò rubnea , Orno 
« quale faranno annotate le Cafc , e le Halle . 

D h V. 

Fercne è necefla rio , che ne’ Lazarctti fi ufi uno Spurgo più efatto. ed 

Pref[dI mmC dagl l altri diftint0 » U iJnettor di quello efibira allo fletta 
riciiat una nota fcparata di quanto dovrà quivi praticarli . 

'•••*1 ■WWBHII •••MIC; y|. 

Cura deI * udctt0 Prefide rimetter Copia diftintadi tilt-’ 
Tn^1 C ; n- ri,C note ’ cofi al Governttor di Reggio D. Diego Ferri , co- 

TJL. ' Ìj‘ rettor ‘ imeriori dcl Cord on*» «dalle Deputazioni, doven- 
done a Noi rimettere altra fimilc . 

tói vu? * »*» .M * \ 

^erquelehe toceaalIeLfepolture' firiief uniformarli al parere del Diret- 
° rC r i ^P ur ?°* , Bon giudicheralu.convcnicntc fpurgarle , come ncp. 
pur ri c ratto in Melljna, fi debbon diftinguere in due Galli, in quelle delle 
Clueie, e quelle del Campo; nelle prime debbonfi atticilrar le lapidi, con 
grappe ,ofian ganci di ferro , cd invece di Q^lcc debbonfi unire con poi-,, 
vere di Marmo , c dovri formarli una iforizionc colle lue lettere S. P., 
ce notar dee Sepoltura di Pelle; quelle del £ampo cfTcndo unite in una, 
iteti* continenza , fc ne dèe circondare ilice into con un muro .di fabrica," 
vutan lol’ entrata,* la coltura, di quelli terra, ma sarebbe forfè pià, 
convenevole spurgarle tutte. *™ 9 

Vili* 

P c r qualche cafiialità Vi fottcr nel Campo fepolture fciolte ». ebe orafi \ 
copriueronel rivelo generale, debbonfi coprir ugualmente, che quel- 
* dci ‘C Chiefc con lapidi, alficurandolc nella llefla forma. - > 

|_ e * ... IX. •: ■ , n«ù «I . J 
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tato, finn t*?rwe!terfl,ehe tarili*», fmtantoccbè !» Dentizione col 
parere del Direttor dello Spurgo no i giudicherà convenire , non potan- 
doli -ciò loro accordare, fe non dopocchd le riferite abitazioni Tiranna 
fpurgatc nella maniera più t£ma, 

X» . 

Le Baracche delle Perfone , che ufeiranno dalle loro Cafc fegnate fra la 
infette in primo grado, drbbon effe! fcpar^tc da quelle, che li riputcrann# 
come infette in fecondo . 

AI» 

Si permetterà il trafporto in dette Baracche folo di que’ mobili i i j nece'f. 
jarj» che in conformili del articolo XXV11 . del Cap. ili. lì lafcia- 
no a Padroni per loro ufo • » * 

«I fi j 1 1 vLì * ifiÉit) i 1 

Perche quella provvidenza , che fi Gippone la più eflcnziaie di tutte pot- 
ai facilitarli, cl’ eftrazion delle robe, c mobili fi cfTcgua nella forma 
dovuta, fi è già preferitto, eliclo Spurgo fi faccia per quartieri, affin- 
ihe non fia in uno fteffo tempo molto grande il numero della geme, al- 
la quale fi ha da procurare il coverro . 

Xlll. , . 

In Reggio , fuoi Borghi , e Cafali , fi fuppane , che quell’ ordine incon- 
trerà minore difficoltà , perche talvolta potranno defiinarfi a quell’ usa 
in vece delle fudettc Baracche ,lc ftclTc Cafc , che antecedentemente fon 

fcrvite per riporvi le Pedone , che dopo là l’or conralefcenza" , 'purgo* 

• contumacia frfon levate dal Lazaretto dè guariti ; nelle altre Terre 
poi , come ad è il vantagio di non trovaci, contigue le Cafc. e fuori del)* 
abitato fi trovai! Cafini di fu flit i ente capavi. , può darfi il cafo, che, noia 
fia neccflàrio coftruir molte Baracche pel trovarti coverto, che liri- 
ci id atta noM i àa>io«> a iWèi MÀèafnli^H 

Zb , «total anoude « XI V. 

Dovendo succeflivamcnte servir le su lette Baracche, o case agli ahi-; 
Unti d’ un Rione dopo l' altro, ogni volta eh; c.fli fi cambiano, dovrannp 
spurgarfi, «profumarli nella forma, che dal Direttor dello Spurgo sarà 
dijpoftolMdj.c' .'SBltBu . ' . > vi»’ v : k *r- • 'ali’ 

■ab ndfeaO iM A «a XV, 

Cli abitanti delle Cafc libere dall’ infaatpne potranno lafciarfi nelle mes- 
defime, fenza obligargli a paflafl;n<f)]e Baracche ,elo Hello fcgulr fi* ]>o- 

Ifcbbe con coloro , che abitano nelle Cafe fofpctte di pratica. 

XVI, 

Dicendoli nell’ articolo XXlf. . e XX II. de! Gap. 111. "oterfi fpurgar 
nelle Cafe infette le Gemme, gji Ori, Rame, ed altri M >bifi fenza tra- 
fpor^rfi nè Lazarctti , potrà rodare in ogni una di cotcile una Perfwna, 

•d ®vc abiteranno più famiglie inficme,, potrà rimanervi una pei cias- 
cheduna famiglia, ed attendere allacuiìodia di respettivi gc-ipiù-' 

Canfiderandofi in quelle difpofiaiem , daverfi mcfr*lar diyeric fanaicl# 

■rTT •. 4>**r 


- * t 

r «na celi' Ahn * r pr ac ! fatarti rt fettone èi vtrj fcfTì , ed* età, y inca- 
rica colla maggior ferictà al Governai or D. Diego Ferri, al Sovrani, 
tendente, c Direttori di Cordoni intcriori, cd alle deputazioni di 
f render tutte le cautele ,c dar tutte le provvidenze , che le circoftan. 
Zc delle cofe permetteranno , Caper le convenevoli fcim azioni, fi» 

r x le altre mifurc , che poffon afneura* con certezza il decoro delle 
onne, el’ onefU di tutti. 

XVIIf. 

lafciatc vuote le fudette abitazioni infette della prima, e feconda 
Gaffe, fi dovrai) riconoscere con tutta la maggior efattezza, le Cantine, 
gli Orti , ò Giardini attaccati alle Cafe, fcavando la terra ove mai polla 
rader foipetto , e riconofeendo i pozzi con uncini di ferro ; c le fielTc 
diligenze fi ufcranno nelle Caverne , c Grotte , che predo a Luoghi da 
fpurgarsi fi troveranno , e generalmente In tutti que’ luoghi, né quali 
può crederai effervi fiata ftoba nafeofia. 

• | XIX. 

Tutta la Roba, che non farà denunziata di qualunque Gaffe fia anche 
non infetta, òfopfetta, e fi rinvenirà nella forma deferitta, òche abbia, 
è nò Padrone, diesi condurre in Lazarctto per Spurgarsi con formar, 
iene un ragiftro feparato , cd indi a tempo opportuno potersi venderci 
▼antagio di coloro, che più largamente nel Bando li fpiegano , oltre 
k pone, ohe contra i delinquenti si dovranno infallibilmente cffcguirc. 

XX, i i 1j'i q 

Poiché nelle Cafe , «he fi dichiareranno libere , ò fané Io Spurgo da 
snedefimi Padroni abitanti in efTe dovrà cficguirsi , fari carico delle 
Deputazioni aftrlngerli a complirc agli ordini , che in quello panico, 
lare fi daran loro con quello fteffo Zelo , c rigore , che praticar si dèe 
Bello Spurgo delle Cafe infette, o fofpcttc; e poiché i Monafieri di 
Monache, fecondo le notizie a Noi trafmelfir , e la buona lalute, che 
ban Tempre godila , faran compresi fotto la fteffa rubrica di Cafe fané 
diesi concertare coll’ Arcivcfcovo di Reggio la maniera più propia 
per afTicurarc i Governanti di ufar né medesimi la ftcfTa diligenza , 
che si pratica nelle Cafe fané, attendendosi nel metodo , che a tal effrt. 
to si (Ubili ri , non meno alla delicatezza di simili Claufurc; che all* 
importanza della pubtica Salute. 

XXI. 

Sdendosi incendiate alcune abitazioni nella punta del Pezzo , in FoflV 
cd altri luoghi, si die quivi fcavar la urrà, per rinvenir* , fe forse 
vi sia Roba . 

XXII. 

Se nell’ atto del cavarsi si troverà alcun Cadavere, l’ Operario si after- 
ri dal paffkr piò avanti , e dopo efeguite le cautele, che si fpiegan nel 
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V 57 ; • jnrnr. ’ 

itati per alcuna «aduliti forteto rimarti vivi i Caflf ,6 Gatti ,ron do. 
<rir^ permetterli , che vadano per le ftrade , come neppure gli Animali 
«omcftibili.cioè i Neri, le Vaccine, iCaftrari , &c. dovendofi uccìdere, 

* rugiare infallibilmente tutti quelli , che fi troveranno nelle fìradc . 
ircbè quelli, che fervono ad ufo pubi ics , c coti ancorai Piccioni, le 
, Galline , ed altri inaili, che i Padroni delle Cale laveranno ufeir ca * 
quelle, oltre alle pene nel Bando comminate, dovendoli praticar lo Spur. 
go degli animali, che rimarranno vivi nella forma, che il Dircttor di 
ouelio prcfcrivcrà. 

«v. • • • • XXIV. 

, Ogni atto dello Spurgo non potrà c degù irti Pensa 1* intervento , ò dell* 
intere Deputazioni , ò almeno di due Deputati, da quali fi dovrà for- 
nire un diario giuridico con tutte le fpccihcazioni , che fiatino accen- 
nate ne* differenti articoli delle prefcnti lilruzioui . 

XXV. 

% proporzion , che fi perfezionerà lo Spurgo d’tina Terra, ed in Reg- 
gio, e fuoi Cafali d’ un quartiere, fi ddvràa Noi rimettere copia ?u. 
*f urica del diario giuridico, che fi farà formato di detto Spurgo; qual 

J opta dovrà farli , e fottofcrivcrfi da un Subalterno di coloro, dwaiTi* 
ione al Cordone della Torre del Cavallo. ' 1 

V ' CAPITOLO SESTO ' • - i 


► fifta f ra*r* dt\rà tffcrvdrfi dtft terminati 1$ Spurgt r • 

J. 

Porte in opera tutte le diligenze, che I* arte, e la prudenza umana pof- 
eolio friggerne , cosi per Io Spurgo di tuttócciò , che ne ha l ifogno , co- 
me anche per lo feopnmento delle robe non rivelate, reftano ancora e 
darfi non poche provvidenze per la Gqirczza della pubi ica ,c generai fa- 
Iute , c per lo buon governo di ciocché ad cITa appartiene . 

Qualunque roba dopo fpurgata foggiacer dèe a giorni feffanta di Cortu- 
«mpiiUtidof. dal giorno, in cui farà finito lo Spurgo nel luogo, 
*re la roba fi trovi, fenza permetterti , che pfima di quello termine pof. 
M , ò tramortirti altrove , ò fcrvirc a vcrun altr’ ufo . 

fecondo *t* , lrbì , tri0 Governanti il prolungar quefta Contumacia, 
dello* fi * CCKlent, » «l»«p«rJinnu fòpravveuire «el giteti del Due» 


.vni. 

. 
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IV. ^ 

Compiuto lo Spurgo della roba , etenninata la contumacia, II diretti 
Indetto coll' affìftenza del Governatore Politico D. Diego Ferri, t de’ Di* 
rettori, che trovanti dentro il Cordone , ciatcùno nel iuo diftretto, ej 
accompagnato in oltre da due Deputati del(a ù Iute , e d’ altrettanti Me* 
dici farà una rifila generale di tutte le Cafe, per riconofccr fegnatamety 
te non folo gii effetti delle diligenze ufatc , ma lo flato ancora della fa* 
Iute d’ogn’ uno. j . 

• =,. V. V. 

Quantunque flanfi nel tempo dello Spurgo più volte vifitate le Cafe» 

llon può con tuttocciò impedirli quell* ultima ncceflaritlim* Vifita genti 
tale , e non trovand oft in tal atto verun finitilo accidente , clic dia ino. 
ti,vo a nuove cautelo, fi dkporrà la reilùuaion della roba a particolari 
colla ftctfa regola, che fi offervò nel trafporto. . M 

VI* i 

In niun conto però potran fervire nè gli fteffi Condannati , e Facchini, 
né gli ftellì Carri , o flromenti , dè quali Casi rat to ufo nel primo tras- 
porto, dovendosi- tutti render inutili, e brugiarc , come ancora fog, 
'gettar gli Uomini ai una contumacia molto più lunga di quel la, che 
prefcriveralfi In appreffo per tutti gli altri . , 

- ’ ! VII. \ 

*er la reftituzion della roba faranno fede i tré nub’ici Rcgiftri , che fi é 
ordinato formarsi . de’ quali dovrà la metà del foglio reftar per margi- 
ne , acciocché in ella deprivasi il giorno della reftituZ’one , la formoli 
de’ teftimonj , e la fottoscrizion del Pairon direno, in tempo del 
ricevimento. 

Vili. 

Qualunque differenza, che nafea nel farsi tal reftituzionc , pretendendo 
taluno la roba alle volte non ifpiegata bene né rcgiftri , che un altro 
afscrisca esser fua , dovrà decidersi verbalmente dal Govern atore , e 
dalli Direttori , fenza dar luogo a lunghe inftanze, che farebbero per- 
der il tempo in occasione, nella quale conviene non trafeurar neppure 
li momenti ; lafciando né litigj di maggior pefo il dritto di rinovarlf 
poi in tempo più opportuno. fi -» 

2 . i 

Potendo avvenire, che per la totale eftinzion di molte Famiglie refti* 
gli effetti non,folo feoza Padrone , ma fenza erede conosciuto atico-s 
ra, dovranno coll’intervento del Paroco, e del Notajo efprefsati nel* 
Articolo XXXV. del Capo T crZo positarsi in un Luogo PuHical 
pet lo (pazio di tre mesi , efsendo i Padroni nel Regno» * di *n*s 
si tei trovandoti fàori, qual tèrmine cominciar dovrà a co rrere ddl • 
giorno, in cui a ciafcun luogo jifpettivamente si fari dafa 1» praticaci 
dopo if quale , fe' hòn farà comWrfo alcuno, dovranno i fudcttreft 
fcftàl4p«tarjipè6devoluti alla M. S. , tettando ad arbitrio dell» 
umiliate a Beali piedi le fuppliche, affinchè si degni mette fÌi, l, !.5 on ? 
dà fiacchi dèe dare alla Reggia Sarte per gli facaassi fummi ni ** ra ^* 
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■ • x. ' .'#£■ ' ^ ' 'n0 

Muniod ne! oorfo le! mi Contagioso fatti rat} tritamenti fenza ie 
• * per la mancanza delle quali si possono mettere in du- 

Ijo tpecialmcnte intorno • i legati, per non esservi altri tcfiinionj , che 
1$ parti interessate, si terranno in scqutftro tutti i beni , c(x avrai» 
«««» relanione con quelle ultime disposizioni fette o in iscritto ò a 
foce , fin tantocché la foro validità si decida ò da Tribunali ordinari, è 
■a altri , «he deltincrà la M. S. dopo essersi data la pratica , 

Xi. 

Noftro Ordine spedito dacbé giungemmo in quelle Provincie, 
fne debafl né luoghi infetti oflcrvare una rigida contumacia particolare! 
ftnaacchè alcuno ufeir poffa dalla propria abitazione, e che negli altri 
popiprefi dentro ilCordon di Torre de* Cavallo, benché fani . cJfciza 
veruno tipetto poflhn fol tanto gli abitatori girare per il proprio lor Ter- 
ritorio ; debbon ora quelle due forti di cqnturaacia continuar colla mede- 
ami Piattezza , che finora fi è oftervata ; in guifacchè non li darà pratica 
a vcrun luogo , o Pcrfona , quantunque lo Spurgo di molti lua ;hi fiafr far- •• 
7» Prima di altri, fe non precede altro noRro Bando, che ctprcflamentei 
k? Pf rn ' ct,a » c rivochi gii altri avanti puliscati, e quello che ora fi pu» 
alienerà per la continuazion della contumacia fudetta. 

In confluenza dèli* accennata, diCwfizìw. __ 

•fpreiTo Ordine levar veruno daipiccìollnterr 
dentro il grande della Torre del C&yallo. 

' ' XI ri, 

St per trticuraginc * ó ma?a fede di.cide* , che debbono formar i riveli , ò 

# rtll'll »ha «MICA — . ■ . . . 


■ : i 

dovrà lènza Noftro 
ni, che fon 

& 

ai 



sanno in qualche Baracca ò Casino , che si detonerà per loro Lazaretto, 

,*lifervando nella lor fepara z .one l e cura quello fleto metodo , c quelle 

medesime Cautele , che finora si fon > usate . H 

. XIV. 

Frenderain ancora infallibilmente , c fenza contemplazion veruna l’ef- 
' Hdknt* ^ brugiar le fudette Cafc con tutte le robe , che vi fon dentro, 
giacché il ben publico , che dèe Tempre preferirli al privato, non am- • 
■****? “i! 121 l . on ®*g**®re, edobliga avvalerli di tutti i mezi noffibili , 

C ri cltinzione di qualunque nuovo accidente, oltrecchè cfTendo pro- 
btle , che la nnovazion fudetta provenga dalla mala fede de* Proprie- 
Urj non fi P«<>*vcr ritegno di cagionar Toro un tal preg iudizio , che non 
dovrà climcrgli dalle pene impolle jU coatrovenienti al Bando . 

finalmente nej.iuoghl' csmpresi dentro il Cordon di Torre del Ca- 
* “*? no * vu,a 1* sorte di goder continuamente una pcrfct- 

fe Solite non terrà per ora ferì diligenza alcuna di Spurgo, Profumò , 
V"* • JLavan- 
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•o più propic per a/rodarc codetta generai ficureL’a^ 

F:srS 

poilan promettere , che non fias. omertà' veruna ’ddlc dfcl' , 
lanze, almeno le pm eircnziali , che si debbono aver nrefen^ì 1 
el governo economico dello Spurgo; contuttocciò firrnm,- P . , l f 
ch'poflafenz» prefunzione poco 

«5»' ‘i cediamo indifi^naabiimcnt^ob^igauVùVciareÉ 

* tutti 1 Mm.flri , Che con tanto Zelo fi fono applicati allC a 
»... k.a.vid'J.K da Noi da, a noi cori» del èo„“ajiofo 
5? •}, fj*" 1210 ." dc , 1 medefimo , come anche per lo follievo de’ Po’doIì - 
£aron h f n iw t[t °’ a fjco,u dl aumentare coll’ approvazion del Prefii è * 

toma ™SS^°'a dC a' l,Cui * m,“l%V„aa l' . 

dichPMnnV r V d, ' , " ltc pruov*- tutte quelle Cautele, che eiu 

d cheranno piu proprie, per venir con ficurczza, c prontezza nfae * 

cohidi C * PO dc ° ^Purg 5 fudetto ; avvertendofi però , che aucfta ^T * 

faMr™«S?S C r'!' n °'’ in,cnd " e “ « alcuno per 
i. mà™ ÙL’ ’ cht ” "" ov “° ntlle prcfci).i Unuiuai , • mul. 8 
•• meno per ometterne alcuna delle preferitte . 

i>ato in Stelletti ■ Maggio 1744 
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